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Domenica  7 

maggio          

 

Prima del Mese: offerte per le Opere parrocchiali 
Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni 

Uscita Azione Cattolica a Ladino 

Mese di Maggio                                                                                                                        
in chiesa ore 8  e ore 18  Rosario e S. Messa 

Alle ore 20,45, in questa settimana, Rosario e Funzione mariana nella 
Zona 2,  in via Vallicelli-Zanchini 

 

Lunedì 8 maggio   

Ore 21 a S. Paolo, nell’anniversario di  don 

Amedeo,  conferenza di Mons. Matteo Zuppi sul 

tema "Alla ricerca del volto di Gesù nelle 

periferie della società: il povero al centro della 

vita cristiana"  

Martedì 9 

maggio 

ore 21 Riunione dei Catechisti 

 

 

Mercoledì  10 

maggio 

Ore 15,30 – 17,30  Ritrovo Pensionati: Piccola 

Gita all’Opera dei Servi del Cuore Immacolato di 

Maria, a Vecchiazzano: partenza puntuale ore 

15,30. Giunti là: Preghiera e riflessione sulle 

apparizioni di Fatima.   Merenda. 
 

Ore 21 Incontro Operatori pastorali: Elementi 
per la revisione dell’Anno pastorale, preparazione 

della Festa, consegna delle tracce per le Piccole 
Comunità. 

Giovedì 11 

maggio 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi. . 

 

Venerdì 12 

maggio 

1° venerdì: ADORAZIONE                                              

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi. 

 

Sabato 13 

maggio 

 

 
Festa del Centenario delle Apparizioni di Fatima 

Ore 15  Catechismo Seconda Elementare: 

Incontro Genitori e Bambini. 

Domenica 14 

maggio 

Festa diocesana della FAMIGLIA  a S. Rufillo di 

Forlimpopoli:  ore 9  - 17 

 

 

Domenica 7 maggio 2017 

Io  sono venuto                       

perché abbiano                   

la vita                                  

e l’abbiano                                 

in abbondanza  

 

      Ogni  anno la  quarta  Domenica di Pasqua è dedicata al «pastore buono». 
Fissando lo sguardo su di lui, comprendiamo chi siamo noi:  pecore che sanno 
ascoltare la sua voce, e fidandosi di essa si lasciano condurre fuori dai recinti delle 
proprie paure, delusioni, egoismi,  verso i pascoli della vita.  
      Il pastore chiama e noi ascoltiamo. Quando ascoltiamo solo noi stessi, o altre voci, 
rimaniamo nei recinti di morte.  

In questa domenica la Chiesa celebra la Giornata delle vocazioni. Siamo invitati a 
pregare perché il Signore mandi operai nella sua messe, ma anche a riconoscere 
come la vita di ciascuno è intessuta di questa dinamica vocazionale di chiamata e 
risposta. Il verbo "chiamare" risuona  
oggi in modo significativo in tutte le letture. Nella prima, Pietro annuncia che la 
promessa è per tutti coloro che  «chiamerà il Signore Dio nostro».  

     Sempre Pietro, dichiara che siamo chiamati a fare il bene, anche quando 
dobbiamo attraversare una sofferenza, da sopportare con pazienza, seguendo 
l'esempio di Gesù.  
     Il pastore ci chiama alla vita. 

Molti anche oggi, come ai tempi di Gesù, si propongono come “pastori” 

delle nostre esistenze; ma solo il Risorto è il vero Pastore, che ci dà la 

vita in abbondanza. Invito tutti ad avere fiducia nel Signore che ci guida. 

Ma non solo ci guida: egli ci accompagna, cammina con noi. Ascoltiamo 

con mente e cuore aperti la sua Parola, per alimentare la nostra fede, 

illuminare la nostra coscienza e seguire gli insegnamenti del Vangelo. 

 



Dal Messaggio di papa Francesco per la Giornata mondiale di 

preghiera per le Vocazioni 

In questa Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, vorrei 

soffermarmi sulla dimensione missionaria della chiamata cristiana. Chi 

si è lasciato attrarre dalla voce di Dio e si è messo alla sequela di Gesù 

scopre ben presto, dentro di sé, l’insopprimibile desiderio di portare la 

Buona Notizia ai fratelli, attraverso l’evangelizzazione e il servizio nella 

carità. Tutti i cristiani sono costituiti missionari del Vangelo! Il 

discepolo, infatti, non riceve il dono dell’amore di Dio per una 

consolazione privata; egli è semplicemente toccato e trasformato dalla 

gioia di sentirsi amato da Dio e non può trattenere questa esperienza solo 

per sé: «La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei 

discepoli è una gioia missionaria» 

(E.G.) 

Ciò vale in modo particolare 

per coloro che sono chiamati a una 

vita di speciale consacrazione e 

anche per i sacerdoti, che 

generosamente hanno risposto 

“eccomi, Signore, manda me!”. Con rinnovato entusiasmo missionario, 

essi sono chiamati ad uscire dai sacri recinti del tempio, per permettere 

alla tenerezza di Dio di straripare a favore degli uomini 

Con questa fiducia evangelica ci apriamo all’azione silenziosa 

dello Spirito, che è il fondamento della missione. Non potrà mai esserci 

né pastorale vocazionale, né missione cristiana senza la preghiera assidua 

e contemplativa. In tal senso, occorre alimentare la vita cristiana con 

l’ascolto della Parola di Dio e, soprattutto, curare la relazione personale 

con il Signore nell’adorazione eucaristica, “luogo” privilegiato di 

incontro con Dio. 

È questa intima amicizia con il Signore che desidero vivamente 

incoraggiare, soprattutto per implorare dall’alto nuove vocazioni al 

sacerdozio e alla vita consacrata. Il Popolo di Dio ha bisogno di essere 

guidato da pastori che spendono la loro vita a servizio del Vangelo. 

Perciò, chiedo alle comunità parrocchiali, alle associazioni e ai numerosi 

gruppi di preghiera presenti nella Chiesa: contro la tentazione dello 

scoraggiamento, continuate a pregare il Signore perché mandi operai 

nella sua messe e ci dia sacerdoti innamorati del Vangelo, capaci di farsi 

prossimi con i fratelli ed essere, così, segno vivo dell’amore 

misericordioso di Dio. 

Cari fratelli e sorelle, ancora oggi possiamo ritrovare l’ardore 

dell’annuncio e proporre, soprattutto ai giovani, la sequela di Cristo. 

Dinanzi alla diffusa sensazione di una fede stanca o ridotta a meri 

“doveri da compiere”, i nostri giovani hanno il desiderio di scoprire il 

fascino sempre attuale della figura di Gesù, di lasciarsi interrogare e 

provocare dalle sue parole e dai suoi gesti e, infine, di sognare, grazie a 

Lui, una vita pienamente umana, lieta di spendersi nell’amore. 

                           Inviti al bene:                                                                                                     
* Abbiamo bisogno di sei famiglie che assieme ad altre offrano 
l’adozione a distanza  per sei bambini assistiti dall’Associazione Agata 
Smeralda nelle favelas del Brasile e dell’Africa: si tratta di donare                    
31 euro ogni sei mesi (€ 31 a maggio e € 31 a novembre).                          
Rivolgersi a Gianna (0543 401386) oppure in parrocchia. Grazie! 

        *Abbiamo bisogno di alcune persone che possano offrire il piccolo 

servizio di Messaggeri (portare il giornalino parrocchiale nelle famiglie 

del vicinato) e di disponibilità per sostituzioni (qualche ora ogni tanto) 

nella Segreteria parrocchiale: Rivolgersi in parrocchia. Grazie! 

 

Iniziativa “Aggiungi un posto a tavola” 
Stiamo raccogliendo le disponibilità delle famiglie a invitare a 

casa propria per un pranzo o una cena uno o più giovani profughi o 

rifugiati. Verranno accompagnati da un giovane della parrocchia che 

aiuterà nella conversazione e nella conoscenza reciproca. Diamoci da 

fare : non perdiamo questa occasione di bene per noi stessi e per questi 

fratelli! Raccogliamo le prenotazioni in parrocchia. 

 

Festa parrocchiale della Madonna della Pace 2017: 
Venerdì 26 maggio: Ore 20,45 Processione 

Sabato 27 maggio:  pomeriggio e sera: Festa 

ricreativa  nei campetti parrocchiali.                                     

Domenica 28 maggio:  Festa religiosa e festa culturale 

e ricreativa per tutti:                                                      

Stands, pranzo,  giochi, spettacoli…    

 


